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Recensioni 

ria ucraina dagli anni Novanta del Novecento ai primi anni Dieci del nuovo 
secolo. Nella seconda parte del li rga al contesto russo 
e come la Transnistria. 

Nella lunga int si domandano se l’o-
tivo di creare un’identità ucraina civica e non etnica o etnico-linguisti-

ca  che era stato centrale per i due Majdan del 2004 e del 2014, 
sia stato effettivamente perseguito, o se non a pe-

. Secondo i curatori, 
que pposti per un allontanamen-
to tra te guar-
dato a Occidente e il resto del paese, 
vicino alla Russia. Nell’o le cause della 
guerr rcarsi non soltanto nella sempre più sfrena-
ta aggressività della Russa, ma anche nella cultura e nella poli-
tica cultuale della stessa Ucraina degli ultimi anni. La gu-
re come quella di Stepan Bandera di un 
cl futuro dell’ -

primarie del conflitto. Sulla scia di questo ina-
sprirsi del contrasto tra due diverse idee di Ucraina, le promesse 
del postmoderno carnevalesco dei primi anni Novanta for-
mate in un . -

fa seguito un altrettanto scorato con-
 dedicato proprio a quel restringimento degli spa-

eratura ucraina anticipato dalle riflessioni dei curato-
ri. no a tratti poco accade-
mico e decisamente personale ed emo della studiosa, che invita la co-
munità scientifica a non farsi coinvolgere nello spirit
dominante in tutta l’area slava orientale e a mantenere il necessario distac-
co . -
na contempo afico 
e meno , a firma del poeta Igor’ Sid, 
originario della Crimea. Sid, che arriva a incolpare se stesso per aver con-
tri llo spaccamento in due della scena culturale e anche della società 
del suo paese, identifica nella fine degli anni 2000 il periodo in cui la cultu-
ra ucraina arattere inclusivo a fa-
vore di quel  asata sul risentimento la-
mentata anche dai curatori e da Tatjana Hofmann. 

Se, come si è potuto vedere, la prima parte della raccolta -
ta da saggi a metà tra lo scientifico e il divulga -
me -confessionali, la seconda metà è invece generalmente 
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composta da studi più propriamente scientifici. E se nella prima hanno pre-
valso le “sirene di guerra” ucraine, per citare il titolo del volume, nella se-
conda risuonano, finalmente, anche quelle russe. edicato il saggio 
di Nina Weller nella prosa dello scrittore rus-
so Michail Jur’ev. Gli ultimi tre articoli, di taglio sociologico, affrontano la 

lle 
regioni coinvolte nel conflitto o a rischio di diventarlo. Uno di essi, dedica-
to -
tra del fronte, è a firma di chejeva, tra i volti più noti della socio-
logia ucraina. Michejeva dichiara in modo le di voler scientifi-
camente la retorica -
tram i, un approccio sicuramente gradito sullo sfondo del tono ec-
cessivamente personale di alcuni dei contr della raccolta. 

ja e , 
solo per fare qualche esempio dei crimini di guerra russi in Ucraina, è inne-
ga risultino decisamente non attuali, 
se non addirittura irritanti la volontà di comprendere più 

lla cultura ucraina degli ultimi due decenni che 
anima i curatori e gli autori del volume può sicuramente essere di stimolo 
ad altri studiosi in grado di produrre u e-
splicita di quella proposta da alcune delle pagine in questione. È comunque 
in  sollevi degli interrogativi con cui è co-
stretto a confrontarsi, o a scontrarsi chiunque scelga di fare ricerca nell’am-

to della cultura ucraina contemporanea, un campo in cui la ricerca di un 
può ri-

sultare decisamente complessa. Se alcune delle risposte che emergono da 
questo volume, o almeno il tono con cui esse sono esposte appariranno pro-

tanto più dopo che  in 
Ucraina si è fatto esplicita e persistente, le domande che il volume pone non 
hanno comunque perso di attualità. 

LE NDRO CHILLI 

 , Ivan Šuša, L -
. 

ria Perissutti. Ulrico Hoepli, Milano 2022, -335 pp., ill. 

L’insegnamento della lingua slovacca in Italia a livello universitario vanta 
-

gnamento di Lingua e letteratura Cecoslovacca presso l’Università “La Sa-
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pien ” 
accademico - 62, di scegliere tra il lettorato di lingua ceca e quello 

laurea in Lingue e letterature moderne (L- nguistica 
(L-12) è presente in due università italiane, quali la già citata 
Roma e l’Università di Bologna (Campus di Forlì). 

I corsi di Lingua e letteratura ceca e slovacca attivati presso il Diparti-
mento di Studi Europei, mericani e Interculturali dell -
co , e let-
torati di lingua slovacca e di lingua ceca. Per quanto riguarda, invece, il Cam-
pus di Forlì dell’Università di Bologna, la lingua slovacca è insegnata sia 
presso il Dipartimento di Interpret
del Lettorato di Lingua e Cultura Slovacca istituito dal Ministero dell’Istru-

della R
sia pres
del programma MIREES – Interdisciplinary Research and Studies on East-
ern Europe. 

È proprio nel contesto di queste due prestigiose realtà accademiche e del-
rapporti culturali e linguistici italo-slovacchi che 

gli studi di slovacchistica si sono appena arricchiti di un nuovo manuale di-
dattico: L - -

e Ivan Šuša. En-
tram  ’insegnamento degli studi slovacchi 

il ruolo di 
 il Centro Linguistico d’ -

teneo della Sapien Università di Roma, mentre Šuša è attualmente 
giunto al termine del suo incarico di lettore di Lingua e Cultura Slovacca 
pre si-
tà di Bologna e, a partire dall’anno accademico 2022-2023, ricopre il ruolo 
di docente di filologia e di traduttologia presso la Facoltà di Lettere dell’U-
niversità  di Bratislava. 

delle lingue e culture straniere, di cui si citano a titolo 
di esemp . 

-
di a italiana che presenti-
no la lingua parlata al giorno d’oggi, soprattutto dal punto di vista lessicale. 

la -
spetto originale e innovativo dell’opera risiede nel fatto che si tratta del pri-
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li o esistente in italiano è  di Bruno Meriggi, 
Il manuale si rivolge, infatti, principalmente a chi studia nelle università i-
taliane e a chiunque necessiti o desideri apprendere la lingua slovacca per 
ragioni di carattere professionale o personale, legate, ad esempio, a colla-

-slovacche o ad un trasferimento in Slovacchia per motivi pro-
fessionali o legati alla vita privata. Pertant
de -
ta concepita in chiave prevalentemente comparativa/contrastiva tra lo slo-
vacco e l’italiano. 

 
Eu
su quindici 
corso universitario, i contenuti del manuale vengono trattati nei tre insegna-
menti di lingua slovacca del corso di laurea triennale, la cui durata totale 
cor . 

isione com-
pleta e aggiornata della lingua slovacca, non solo a livello morfologico, fo-
nologico e sintattico, fornendo commenti diretti sull’uso della lingua e sin-
te -
troduce il lessico della lingua odierna ed elementi di lingua parlata. 

Gran par -
e 

no, 
invece, solo in itali te 
dei principianti assoluti e lo rende adeguato anche all’autoapprendimento. 

Ciascun capitolo presenta la seguente struttura: 1) testi ( ), in cui 
vengono proposti dei testi, sia in forma dialogica, sia in forma monologica, 

l lessico quotidiano e da temi (a cui si farà riferimento nel 
-

proccia per la prima volta alla lingua e alla cultura slovacca e che mirano a 
su ; 2) espressioni comu-
nicative ( ),  che, come indica il titolo stesso, si 
fo

les-
sico ( ), ossia le forme lessicali estratte dai testi e relative al tema trat-

e espres-
.; so-

no inoltre presenti espressioni usate nella lingua odierna, relative, ad esem-
 ‘Il 
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mio professore ins ’; 
 ‘ ’; 

 ‘ ine?’, 
ecc.); 4) grammatica ( ), in cui sono descritte le forme grammati-
cali incontrate nei testi; 5) e ), che propone numerosi eser-
ci
in pratica e verificare quanto appreso. Infine, completano il volume un’ap-
pendice grammaticale (  

-
, la cui -

sta all’uso non solo con la guida di un insegnante, ma anche in autoappren-
dimento, un ampio glossario ( ) del lessico incontrato nei vari testi, 
l’e -

) e, infine, l’indice delle tracce Mp3 dei dialoghi e dei testi ( -
 W  dell’editore 

(<www.hoeplieditore.it/universita>), 
’ultima pagina del volume. 

Mentre il primo capitolo è di carattere più specifico e si concentra sulla 
fonetica e il sistema grafico, i restanti quattordici capitoli coprono vari temi, 
esplicitati dai seguenti titoli: ; 

; ; ; ; 
; ; ; -

; ; ; ; 
TV ; . 

Come emerge da questi titoli dei capitoli e dalla struttura sopra citata di 
co-

municativo, sia sull’approccio grammaticale e contrastivo. I dialoghi e gli 
al -
pongono vari temi legati alla vita quotidiana e alla cultura slovacca, con cui 
l’apprendente entra i olo e, 

-
pilogo. 

di portare l’apprendente a padroneggiare lessico e fraseologia relativi a si-
tua unicative di vario genere, tipiche della vita quotidiana: la fa-
miglia, la casa, fare shopping, all’ -

ia, usi e costu-
mi slovacchi. I temi trattati son -
spet -

-
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clusi temi molto recenti, come il Coronavirus, o eventi specifici del 2022, il 
’ -

tani. Inoltre, i testi includono anche la dimensione culturale comparativo-
contrastiva tra slovacco e italiano, sottolineando, spesso in chiave umoristi-
ca
comportamenti. 

-
tica in maniera comparativa, che propone costanti confronti tra lo slovacco 
e l’italiano, considerando le necessità degli/delle apprendenti italiani/e. Il vo-
lume presenta tutti i fenomeni rilevanti che l’apprendente di slovacco deve 
padroneggiare. I contenuti del volume si avvicinano gradualmente al fun-

namento dei sostantivi in slovacco, ai generi e ai casi grammaticali dello 
slovacco – nominativo, genitivo, dativo, accusativo, locativo e strumentale 
– e a
Gran proprio a coniuga-

ne, ai modi e ai tempi usati nella lingua slovacca. Non mancano, inoltre, 
le norme che regolano l’uso delle lettere maiuscole e minuscole e la punteg-
giatura. 

Da sottolineare il carattere multimediale dei contenuti. Oltre al formato 
cartaceo, è 

L’e- -
 In

in -
ma -
profondimento, soprattutto, le trac posito, i testi 
proposti nei vari capitoli possono essere anche ascoltati come file MP3, alla 

-
’ -

vacca in Italia e a -
noltre, cliccando su alcune icone nel testo, l’apprendente può espandere le 
fo r
di testo. Infine, la piattaforma dida -

. 
o 

-italiane in termini di lingua, cultura e attualità dei con-
tenuti e per le sue caratteristiche peculiari si candida a divenire un testo di 
riferimento negli studi slovacchi in Italia. 

 O 


